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Movimento 
di rinascita 

Ogjri a Catania si conclude 
il Conveirno del popolo sici­
liano, a Napoli si terrà ai pri­
mi di dicembre il secondo fon-
presso popolare del Mezzo­
giorno e delle Isole: due gran 
di maniFesInzioni democrati­
che che riassumono un lungo 
periodo di esame attento, di 
dibattito animato e di .sacri­
fici e di lolle. Il movimento 
democratico nel Mezzogiorno 
e nelle Isole ha fallo in quegli 
anni dei grandi passi, perche 
è cresciuto affrontando i pio-
ldcmi concreti che si pongono 
a quelle popolazioni, da epo­
che che paiono ormai remote 
e che la società capitalistica 
con le sue contraddizioni ha 
reso via via più acuii, ng-
grnvniiflo il ritardo storico. 
lo sfruttamento e l'oppressione. 

Appare oggi impossibile ac­
cusare il mo\ imenlo dei Indo­
ratori del Mezzogiorno e il 
nuoto meridionalismo demo­
cratico di avventatezza, di 
impiov\ inazione demagogica, 
0 di astratto distacco dalla 
realtà. I\" stato posto il pro­
blema della riforma agra­
ria, della coltivazione delle 
terre incolte, della difesa del 
m o l o : l'organizzazione del­
ie cooperative, delle leghe 
e delle associuzioiu. le occu­
pazioni delle terre e gli scio­
peri, l'attività legislativa e il 
dibattito nelle assemblee po­
litiche sono etati i vari aspet­
ti di un medesimo processo 
unitario che nessuno può con­
testare oggi e del quale nes­
suno DUO ancora pretendere 
di fissare la conclusione. 

La cosa è tanto chiara or­
mai che coloro i quali non 
parevano angustiarsi sover­
chiamente delle piaghe seco­
lari del Mezzogiorno e delle 
Isole, coloro che non pena­
vano a restar tranquilli di 
fronte ai flagelli dei terremo­
ti e delle alluvioni comincia­
no a preoccuparsi gravemente. 
1 comunisti, i Micialisti. i de­
mocratici sunna no a distesa 
la campana a martello del­
le rivendicazioni meridionali. 
organizzano quelli che erano 
dispersi, rincuorano i dclo-i. 
Mimolatio gli inerii: ed ecco 
t h e persino il l.'nrriere della 
Sera deve guardar giù da Mi­
lano e dedicare i suoi articoli 
di fondo ai < cafoni> che vo­
gliono essere cittadini della 
fiepiihlilicii. agli operai che 
chiedono che vivano e si svi­
luppino le inJustrie. agli in­
tellettuali che non vogliono 
essere gli impiegali, i poeti 
e i giornalisti dei monopoli e 
del loro governo. 

E si muove la Democrazia 
cristiana; si preoccupa di 
quello che avviene in quelle 
zone depresse che secondo i 
dirigenti clericali dovrebbero 
attendere, senza muoversi, gb 
esperimenti della promessa co­
lonizzazione fanfaniaiia- La 
direzione democristiana nella 
Mia ultima riunione dunque 
fi è occupala del pni~-im«i 
congresso del popolo del Mez­
zogiorno e delle Unir, lo ha 
denuncialo in un suo comu­
nicalo come una macchina­
zione sovversiva. Ne ha sco­
municato il programma e per­
f ino le conclusioni e ha invi­
tato deputati e senatori go­
vernativa a tenere, fin d'ora. 
discorsi per smentire quello 
che sarà detto a Napoli dai 
cento e cenlo delegati che vi 
converranno. A Napoli, tra 
qualche settimana, i superstiti 
di Salerno, di \ inri . di Cava 
racconteranno la tragedia del­
la costiera devastata: gli as­
segnatari della bila e delle 
Puglie denunceranno la ca­
morra degli enti trasformati 
in padroni esosi e in strumen­
ti elettorali: i siciliani diran­
no della minaccia americana 
MII petrolio e i sardi della cri­
si delle miniere del Sulcis? 
C o m u n i c a , irridano i dirigen­
ti «leniocri-sttaui. 

Ma proprio a Napoli non « 
molto che *?i è tenuto un con­
gresso della Democrazia cri­
stiana dove gli uomini nuupi 
hanno rimproverato a quelli 
l e c c h i e logori della direzio­
ne precedente, l'incuria più 
assolata, denunciando il falli­
mento di una politica fondata 
sullo sterile anticomunismo. 
L'on. Colombo si guadagnò al­
lora voti ed applausi e la fa­
ma di uomo nuooo del Mezzo-
ciorno riprendendo i motivi 
della nostra polemica contro 
Campill i . riechcgsriando la no­
stra denuncia delle insuffi­
cienze e degli errori della Ca*-
»* del Mezzogiorno e del mi­
nistero dei lavori pubblici e 
attaccando le cricche retrive. 
Noi ascoltammo con attenzio­
ne. cercammo di scorgere il 
nuovo là dove ci pareva che 
c i fosse; ma confessammo 
francamente nn certo sospet­
to per qnelle promesse che ci 
parevano inte*e più a sanare 
certe depressioni elettorali ern­
ie tare -ociali e le miserie »«•-
tolari. >nno pa»«ati .ìlcnni 
mr<i e abbiamo ormai più di 
una prova che a coloro i quali 
chiedevano « fatti e non pam-
le » si risponde ancora da par­
te dei democratici cristiani 

IL RIARMO TEDESCO INCOMPATIBILE CON I NEGOZIATI 

Intervista di Molotov alla "Pravda,, 
sulla conferemo pei In Sicurano europea 

L'URSS è disposta a rinviare l'incontro se sarà aggiornata la ratifica degli ac­
cordi di Parigi • E' possibile, era, un'intesa sulla riunifìcazione della Gert^ania 

TUA II. DISGUSTO DKU/OPINIONI-: PUBBLICA 

Montagna e Piccioni esaltati 
come eroi dai governativi 

Il « IIÌÌIITIICKC » annunzia di c^cn 1 stalo e te rna to (la uno scul­

tore —- Domani Sopc coiiM'piri'rMic fili alti al dot i . Scardi a 

MOSCA. 20 — Il ministro 
dej-h esteri sovietico. Molo­
tov. ha concesso alla Pravda 
una intervista che l'organo 
del Partito comunista del -

e devo promuovere il eon- |deutalo • e il blocco nord-
soliclametito della pace e 1 
riduzione della tensione m 
ternazionale. 

D'altra parie, il rigetto di 
l'URSS pubblicherà domat- l l l l a t a U . conferenza ueneinli 

europea non 
Kb 

può non 
intere-;-! 

dan 
eiella 

tina. e il cui testo è stato! 
comunicato oggi dal eapo. 
dell'ufficio stampa del mi-; L M ' " ' 
nistero degli esteri. ^eonid•l|• , ;K' ( , ,M *'l,1'0P«-
Ilieiov, ai giornalisti sovietici . 1 governi degli Stati Uniti. 
e stranieri convenuti a una!della Gran Bretagna e della 
apposita conferenza stampa 

itlantico 
Kssi l'anno dichiara/inni 

a d e r e n d o che il piano per 
hi creazione (li un esercito 
tedesco-occidentale di 500.000 
uomini e per l'inclusione di 
una (.icrmnniu occidentale 
riinilitari/zata nei gruppi mi­
litaristici può promuovere la 
pace in Kuropa. 

K' forse da s tupire che nes-
| Francia cercano, in un modo;;-uno creda loro? I.a stragran-

Èeeo il testo doU'intervista.o nell'altro, d'impedire la .de maggioranza della gente 
di Molotov: |convoca/Jone di una confo- comprendo di già che questa 

1), Come «indicate i 1 V n z a generale europea stillai non è la strada che conduce 
commenti della stampa esterni^'^uie/./a collettiva in Kuropa a! mantenimento e al con 
alla nolu del Governo .sòrte-le, d ' fa*' \? r » , ' t : , ••: .••«|«''-ca 
tico del 13 novembre rt»/atir«ltk'Kli accordi di Parigi al pm 
alla convocazione di una con- Presto possibile, invoco di 
ferenzu generale t»tirope«|:JdoPrarsi p e r l a convocazione 
stilla sicurezza collettiva in d l »»•'• <«'** conferenza . In 

la 

Europa 
ti. — Tutti sanno che di­

versi paesi europei si sono 
già espressi favorevolmente 
nei riguardi della proposta 
di convocare una conferenza 
generale europea sulla que ­
stione della sicurezza collet­
tiva in Europa, che è stata j 
fatta dal governo sovieticoi 
ass ieme ai governi di Polo­
nia e Cecoslovacchia. Altri 
paesi europei non hanno an­
cora precisato il loro atteg­
giamento verso la proposta 
concernente la conferenza. 

Per quanto riguarda la po­
sizione dei governi degli Siati 
Uniti, della Gran Bretagna e 
della Francia, essi non hanno 
finora risposto alla nota so ­
vietica. Tuttavia, a giudicare 
dalle dichiarazioni dei por-' 
tavoee. i governi dei suddetti 
paesi hanno assunto un at­
teggiamento negativo verso 
questa proposta. Nasce l'im­
pressione che i governi di 
questi paesi si preparino non 
soltanto ad opporsi a questa 
proposta, ma cerchino d'im 
pedire in ogni modo che sia 
convocata la conferenza ge ­
nerale europea. Con questo 
scopo, una vigorosa pressione 
viene esercitata su altri paesi 
europei, sui loro parlamenti. 
sui partiti po'»'1 -i e sulle s in­
gole personalità. 

Dai commenti apparsi sul­
la stampa risulta che larghi 
settori dell'opinione pubblica 
in Europa, e non soltanto in 
Europa, hanno compreso il 
significato della proposta di 
convocare una conferenza ge ­
nerale europea. Questa pro­
posta tende ad impedire che 
alcuni pae.si europei siano 
contrapposti ad altri paesi 
europei, quando sono in cau­
sa gli interessi del mante­
nimento e del rafforzamento 
della pace in Europa. Una 
tale conferenza generale e u ­
ropea. alla quale oani gover­
no può esprimere la sua opi­
nione è presentare proposte) l»:,r*c "i i 
sulla nuestione della sicurezza! assegno «< 

questo modo, essi vogliono 
intensificare la rimilitJiri/.za-
zione della Germania occi­
dentale e la sua inclusione 
in gruppi militaristici quali 

mondamento della pace, ma 
la strada che porta alla pre­
parazione di una nuova guer­
ra in Europa. Di conseguenza. 
se gli accordi di Parigi sulla 
rimililarizza/.iono della Ger­
mania occidentale saranno 
ratificati ed attuati, e se la 
Germania «ara trascinata nei 

uddetti gruppi militaristici 

a creare in Europa una Mtua :•organizzazione della sicurezza 
zinne nuova che compoiterà collettiva in Europa e la sola 
un aggravamento del pericolo -dada che corrisponda agli 
di guerra. In questo circo-,inleres>i del rafforzamento 
stanze, i paesi europei amanti della pace. 
della pace dovranno pensare 1). — // norc ino .soricfico 

Unione europea occi- dei paesi occidentali, si verrà 

a nuovo misuro por salva­
guardare la loro sicurezza 
L'intera responsabilità per la 
intensificazione della coi sa 
agli armamenti e per l'au­
mento del fardello delle -pe.se 
militari sopportato dai popoli 
europei ricadrà su coloro che 
respingono oggi l'organizza­
zione della sicurezza collet­
tiva in Europa e invoce im­
pongono ai popoli dell'Eniooa 
occidentale la rinascita del 
militarismo tedesco con i suoi 
piani di rivincita per una 
nuova guerra. 

Per quarrto concerne la 
Unione Sovietica, essa ritiene 
necessario lanciare il monito 
che gli accordi di Parigi ser­
vono alla preparazione di una lo^i uit'umtii'titvta 
nuova guerra in Europa. Lai •«•un ciipitnio ruu-j-e 

iCiiiitniit.t in 'i IL»u. '• ti>l ) 

La ( i n a necc i In 
l ' i nv i lo s o v i e t i c o 

l'i ( II1M i J<| — I, ^ . i \ e . li.) 
Ir! n <ì:ni |Di|i(iiaif mi ucee l -

'<t!i> ! I ! l l . ! n l H u ' l d ; ' | ( I . , i { o 

• c:iio su. li 11<-(, ii JIIII tfCi|Hii<-
ui.n i>:<>^f'iuta l'iintfifii/ii l>ci 
l» siCuiez/u curopeii. ed Ini un 

iilinrliito (I; rs-m v disposto a in­
vitilo ii tua* eoiili*ii'ii/u piopri 
uppir.scntimt: In •|UiilltA di os 

-l'i Muori. 
In IIS|>OS*H dii b u d i n i Cini"-

-** «iirinvtlo sin lei leu e coiitc-
mfiii In unii iiiitn OUII«,I muit» 

'lei: rRKb 

/eri Ugo Aloiifuyitd hd iiinu-
fcmifo / impegno: aria e don­
ne lui detti) che vuol prendersi 
dopo Regina Coeli. E se le 
è prese. Ila inforcati) la sua 
• 1-100 nuova* e. ni compagnia 
di una rappresentante del 
yentil sesso, lui fatto una sa­
lutare pitsscfifiiutu. Poi ha 
drizzato prora verso Pompei, 
sempre per mantenere fili 
impenni. E' uiii/eto a scio-
filiere un voto fatto ni car­
cere. recandosi a r endere 
omafifiio alla Madonna. Di l'i 

|/MJ pro.s-cfjitito per Napoli. 
>dove ha preso ull'Jijqio uU'ul-
heryo E.vcelsior. Per la cro­
naca. sono stati diligentemen­
te annotati i scfiucnti parti­
colari • era uccompttfinuto 
dall'autista e da uno scono-
iciuto sif/nore con una borsa. 
l'auto era eoiitrri.sveountri dal­
la tamii Roma 20RC>35. 

Anche Piero Piccioni lui 
inaugurato il .suo secondo 
giorno di libertà con una pas­
seggiala effettuata, in imit t i -
nnfri. insieme con un vecchio 
umico. Nel ponieriomo. JV.r 

! *»ii(.su*i.s-f</ della RAI è sortito 

IN SEGUITO ALL'AUMENTO DEI FITTI E Al PROGETTATI AGGRAVI FISCALI 

Ni p r e v e d e u n 
de l e o s t o 

n u o v o ri H4*2i ro 
g e n e r a l e d e l l a v i ta 

Gli statali defraudati dall'accordo Scelba-Pastore - La legge sui fitti approvata al Senato 

l.i- liin^lu- IruIt.itiN e Ira K" 
MIIII» e Miidnc-nti ileiimcrislut­
ili per la ques t ione Ovuli *>t;t 
tuli s i int irano g iunte al t ir 
mine dopo parecchi giorni di 
contrasti A prestar lede a«l 
una comunicaz ione ul licioS.i 
(lell'ANSA. .iL-ellia prcsenlcreli-
!>e al Consigl io dei ministri 
ili martedì le "seguenti propo­
ste, accettate ila l 'astore e dal­
la (USL: 

t I Jase — dal 1. gen­
naio !U."'I al ao g iugno !!»."•.'> 
— a* a il inculo ni ini s to ti i 
.*».IMin lire graduabi le con «s-
segnn in tegrat i lo straordina­
rio (non pens ionabi le , esente 
da ogni trattenuta, senza rias­
sorbimento degli s c a t t i ) ; h i . 
l 'assegno i n t e g r a t i l o ni pen­
sionati verrebbe portalo al 
ÌBr.>, in conseguenza del l 'ulte­
riore differimento del conglo­
b a m e n t o ; e ) r iva lutaz ione (gra 
dilazione degli assegni del per­
sonale in serv ìz io ) . 

Il fase — dal I lugl io 1U.1.'» 
al :») giugn.i l!»."ifi — a) ap 
pl ica / ione del c o n g l o b a m e n t o : 
.Votili l ire di a u m e n t o min imo . 

in tatui la e parte come 
I iirfxormm ; e sc.il-

collettiva in Europa, non puoi1*» i"»» riassorbitole. 
danneggiare a l c u n paese; "1 ••'"•e — '-31 • lugli" I•••'»*• 
amante delia pace, ma può'**' prov» etici ebbe alla m i s i n -

' i ic def in i t i la delle tabel le con 
dei-

Convegno economico 
sugli accordi di Parigi 
Conferenze e c o m i z i 

arraffilo luogo in numerosi 
( entr i italiani, contro la ra­
tifica defili accordi di Parigi 
e per l'unità e la sicurezza 
delI'Kuropa. In particolare 
a Milano parlerà il compa­
gno Luis i Lonico, a Cienoia 
il senatore Kmilin Sereni a 
Bologna il s indaco Giuseppe 
Dozza e don Andrea G a s ­
s e r ò 

A .Milano, si svolgerà nei 
prossimi «forni un convegno 
di esperti tecnici , rappre­
sentanti di organizzazioni 
operaie e industriali di ogni 
settore dedicato a on appro­
fondito esame degli aspetti 
economici degl i accordi di 
Parigi , sa i qual i £a tante 
parti s ì è già rirhiam:t'a ft.-.i 
a l larme l'attenzione dell 'opi­
nione pubblica. 

il passaggio a s t ipendio 
l'iutiero assegno . 

La pens ione — conclude si­
b i l l inamente l'AXSV — ver­
rebbe accordata in ragione di 
• l / ln degli 8/10 del la retribu­
zione conglobata ». 

l'n dato emerge subito dalla 
voluta genericità di questa in­
formaz ione : nelle u l t ime '21 

I ore la (USI. ha compiuto anco-
1 ra un p.issr indietro e Sceiba 
'ir s ta lo a i i l or i / / . i ' o dai sinda­

cati democris t iani a presentare 
'a l Consig l io dei minis tr i e poi 
! al Par lamento proposte ancora 

peggiori di quel le che erano 
stale prof i la le nei giorni 
scorsi. 

Per quanto r ig i i . irda. i l me­
rito dell 'accordo, un g i u d i / i o 
autorevole è s ia lo espresso ieri 
dal compagno I)i Vittorio , in 

j alcune dichiarazioni ai giorna-
! l isti , rbc pubbl ich iamo qui 

le s inistre ma anche le criti­
che della L'IL che ieri, pei la 
penna de . -no segretario na­
z ionale . ha tentilo a ribadire 
che « l a so luz ione , prospettata 
dall'oli . Sceiba, se potrebbe es­
sere uccel lata come mezzo pei 
dare un quals ias i aumento agli 
statali - - senza entrare nel 
merito della misura — non 
può as so lu tamente essere ac­
colla come impegno da inse­
rire nel d isegno di legge de­
legante >. 

In serata, un lomunii -ato 
della Segreteria ilelI't'IL in­
formala che. se l'accordo fra 
il gol ermi e la CISl. non i er­
ra modif ieato . i • par lamenta­
ri d e i r i ' I L manterranno j loro 
emendament i alla legge dele­
ga alla Camera. 

Ma l'accordo tra Sceiba e 
Pastore rapprescnla una tur­
lupinatura per gl i statal i non 
so l tanto perchè essi vengono 
defraudal i di quanto gli stessi 
o-indaralisl i governativi r itene­
vano indispensabi le a l m e n o per 
coprire le perdile subi le dai 
pubblici d ipendent i in questi 
anni per la mancata applica­
z ione della scala mobi le , ma 
inc i l e e soprattutto perche que­
sti aument i saranno gli statai: 
ni'r primi a pagarli attraverso 
inaspriment i fiscali. 

Ne al democr i s t iano \ a noni. 
| ne al soc ia ldemocrat ico Ire 

mel loni è passato neppure per 
la mente che la copertura per 
le spese derivatiti dagli aumen­
ti ai pubblici d ipendent i po­
tesse essere trovata colpendo 
una buona voi la j grossi evaso­
ri fiscali, n r iduceudo le spese 
mi l i tar i o di po l iz ia . Ci risulta 
invece clic in quest i giorni glit 
uf'ici b 'cal i non sl.-.n'io stu 

Il modo come il governo in 
tende r iso l i e i e la questioni 
degli s tatal i non può essei 
cons idera lo a se II ritinto di 
accettare le r ivendicazioni mi 
nimi: dei pubblici dipendenti e 
il proposito di lar pagare gli 
aument i ai contribuenti pio 
poi eri e agli s lessi statali , si 
inquadra in tutta la politica 
economica ilei governo di cui 
coli l'approi azione della leg­
ge sui fi l l i da parte della 
maggioranza del Senato si t'­
avuta ieri una mani fes taz io 
ne esemplare. I..i maggioran­
za - - si noti — non si e 
accmiteiilal.i di sanzionare i 
gravi allineiti i annual i de! 
'HV.'c previsti nel progetto go 
vernai ivo con scatti progressi 
vi tali che in sei anni i fitti 
saranno tripl ical i . Democrist ia­
ni. socialdemocratici , l iberali . 

i epiibblie.iiii . niuii:i i r i m i e la-
scisti hanno m i n t o ih p m . nel 
la leggi essi hanno insci ito 
una norma che .mini i / /u i 
proprietari ad applicare au­
menti ilei 100'> invece che del 
•J0% ogni anno , ic r i tengano 
— a loro esc lus ivo g iudiz io — 
che il litio at tuale è t ioppo 
e s i g u o ! Per chiarire le conse­
guenze di qilrsl.i d i spos iz ione 
basicrii lare un e s e m p i o : un 
inqui l ino che oggi paga t.flllll 
lire di litio bloccato, appena 
enl iera in vigore la legge ne 
lov rebbe pagaie 8.0IMI. Il pr imo 

gennaio dell 'alino |!l.'ili. ;i| sn i -
i cs«.iio sratto degli aument i 
previsto dalla legge, l ' inqui­
lino dovrebbe pagare l'i mila 
lire. Ksallauiriitc nel lo spazio 
tli un anno i f i l l i b!<n-«-;j!i *. s-r-
rebhero quali rupi ira I i ! 

Con p r o s p e l l i l e tau'o f a i o -

ri'Voli quale pi oprn-tai io non 
considererà t loppi) es iguo il 
l'Ilo percepito e si acconlente-
ra di cinetici e il semplice au 
mento ilei 'IW'.'i 7 \\ vero che la 
legge autorizza l ' inquil ino a 
ricorrere al pretore ma. a par­
ie il fatto che non tul l i i lo­
catari sono in grado di af-
I mutare le spese di un giudi 
zio. si giungerà, nella migl io­
re del le ipotesi. ,i un concor­
dalo che sarà io ogni caso 
assai maggiori ilt-H'allmcnto 
ilei '1W'. \ questi aumenti 
che gli inquil ini pagheranno 
diret tamente vanno aggiunti 
g l i ' aument i che si registre­
ranno iuev it . ibi l iuenle ircM'iu-
tlice ilei cos lo della vita. L'au­
mento dei fi l l i dei negozi, del­
le !j;i!tif;ìir t drgì; a f f i l i s.irà, 
in def ini t iva , pagalo dai con­
sumatori 

ilMorciinc l ite. d u e t t o non .sr 
sa dove, perche fico p r e d o 
.se ne .sono perduti- U- piste 

Occorre rilevale, a quo-.''» 
p u n t o , il modo con cui miri 
parte della stampa ooirrinit•• 
va ha accolto d reiiq/ic.-.-o, 
nella comunità dei due />nrr i 
nul i . A scorrere ipielle cromi. | 
c l ic , non è facile reprimere > 
una sensazione ili dwguxtoì 
per l'filone di scoperta e sii -
ff i : io»e che viene ereato ut 
torno lille d u e figure, le unu.i 
uppriiono irradiale di un'ini-
reof{| n l 'ode .seni/tea. a co l i e ] 
profana, e. a volle. adiUrit-, 
tura eroica. i 

Valga l'esempio di tome un i 
pioriirifc romano descrivi' l ' i 
A/onrnp'Ui nella r'conqui.itaia 
inlimifi i della SIUI c«.s«. dei 
suoi edili e. come no. delle 
sue donne 

« Dormivo in medili due o 
tre ore — racconto AJoiiin-
jiiirt fil f/ioriiH/i.std ehe lo in­
tervista — ero l'unico dete­
nuto ehe la ronda trovava 
sempre sveglio, con gli occhi 
sgranati nella notte. D o p o mi 
po' mi venne voglia di vede­
re la mia faccia, allora mi 
arrangiai a mettere un pezzo 
di carta setirn d ie tro un r e ­
tro e mi feci rosi uno spec ­
chio . Mi (ilifirdnro •• die'*'»o." 
"Tu sei innocente. Ugo. 
Verrà il (fiorilo che tutti do­
vranno riconoscerlo ". /Are­
r ò . devo confessarlo, nostal­
gia dì mio nadre. dei miei 
cani, e perchè no. di belle 
donne da ouardare stando­
mene seduto al caffè. Lei 
donne sono il mio solo vero 
peccato: l'ho detto anche a 
padre l.mni. (piundo final­
mente mi fu concesso di ve-
d f r ' o ;Von b'soomi pero di-
mentìcnre ehe oltre ni l>eccu 
fi ho con fesso lo u pndrc Lino» 
fllirbe le opere buone e )i<> 
creda, non per vantarmi. n:;i 
•o di opere buone ne ho fal­
le pnri'cehic, anche di ipiell'-
spreenie. So io (/nel che ro 1 
f//io dire ... ! 

« Lo sapevo — dice a un 
cerio punto il Montagna — ! 
d i c e c h e la Madonna di 
Pompei non mi avrebbe ab­
bandonato. lo s o n o sempre 

Di Vittorio dichiara che la CGIL 
proseguirà la lotta per gli statali 

L'accordo fatto in famiglia è del tutto insoddisfacente — Un metodo 
scorretto nei confronti del Parlamento — La grave responsabilità delia CISL 

Interrogato da un gruppo 
di giornalisti .sull'accordo che 
sarebbe -tato raggiunto fra 
il governo e la CISL. sui mi­
glioramenti economici agli 
statali, il compagno Di Vit­
torio h,-i dichiarato: 

11 primo rilievo che deb 

solo una parte, nemmeno 
definita, verrebbe passata a 
stipendio. Solo dal 1. luglio 
19515 — e cioè dopo ben due 
anni e mezzo dalla decor­
renza del miehoramento — 
?i avrebbe la sistemazione 
definitiva, il che lascia sup-

che il governo e 
ritengono che sino 

. . ., i , - . . bo fare (oncerne la .scorret- porr* 'li.nidf, auro che il sistema d i | , , _ , , „,, ,„,i„ ,.ur -, ; . ' r i c i • , n - j tez/.a del metodo che si e.v^lSL 
t juarc la mano su quelle *m'• ^L.„Uìto M f .ntre la questione r-uel'ia data non si dehba|nuerà la .-uà lotta ne! Paese 

nuare a parlare dei » nove 
decimi », mentre in realtà la 
pensione verrebbe Fissata in 
7,2 decimi, cioè presso a poco 
al l ivello attuale) . 

* La CGIL, la quale e con­
sapevole — come Io sono tutti 
gli statali — di essere fattore 
determinante di tutte le con­
quiste dei lavoratori, conti­

li Parla-poste che co lp i scono proprio i • , 
c i t tadini m e n o abbient i . 1! p n - l e u) d*" t"u ,"20Iì1

C'r.«-- e 
settore che è s ta lo p r

P „ 0 i m e n t o - c h e .-*: def ini«ce 1 a r 
è t iuello dei tabac-

mo 
in e same 
chi . l'n g iornale ufficioso si e 
affrettato a precisare che « un 
coenlti'ile ntimentn potrà esse­
re apparilo siti tabacchi di più 
liìrtjo consumo, in quanto un 
unmrnto dei prezzi delle qua­
lità più fini darebbe esito pro­
babilmente negatiti*. -K già 

stato un Suo devoto, nelle 
ore più belle e più tristi del­
la mia vita sono sempre an­
dato a ringraziarla e a sup­
plicarla. Ci andrò anche do­
mani per sciogliere il voto 
che avevo fatto. 

« Tra gli altri mi ha scrit­
to in carcere uno scultore 
di Apnama. il prof. Rossi. 
Ispirandosi al mio caso — 
dice ancora il marchese — i,' 
professore Rossi ha .scolpito; 
in marmo di Carrara una sln-l 
tua sull'innocenza. A procps- | 
so finito, se mi resteranno 
un po' di soldi, comprerò fri' 
statua •• i 

Fin (/in hi croimcd del-, 
le prime rmpparizioiii sui-'-
la sceiui della mtn e t n i e dei' 
due principali indiziati del-' 
l'affare Aloni est dopo t tra-\ 
scorsi carcerari. E Visi ni ito- j 
ria? Tutto fa ritenere che.j 
questa vollu. siamo realmente; 

'.gintiti al suo ultimo atto. Ma. 
anche qui, è questione di 
intendersi. A sentire quanto 
va farneticando l'onorevole 
Saraqat. la (juestione è chiu­
sa: Piccioni e Montagna sono 
innocenti, lo sa bene il pre­
sidente Sepe e lo assicura ili 
vice-presidente del Consiglio.' 
che è poi {ut stesso, l'on. Sa-
ragat. La scarcerazione dei, 
due imputali starebbe, in de­
finitiva. a dimostrare che è 
rosi Ma e po> inai veramente parlare di nessun altro mi - ! e nel Parlamento perchè le 

glioramento. anche se au-jgiuste rivendicazioni dei pub-I 0 0 * 1 

bitro sjpremri dei contrasti!meriterà i! costo della vita.l'olici dipendenti, dei pensio-l Non In e. A voler restar" 
degli interc.-.-i — la grossaicomc certamente avverrà sejnati. ed in modo particolare] nei termiti* più corretti della 
questione che appassionaj il Parlamento non respingerà degli ìn.-egnanti. degli ìm- cronaca, si è semplicemente 

piegati e degli operai fuori conclw.so una fase importante 
ruolo, vengano accolte. ^el / ' i s lrul ioria formale sulla 

l'intero Pac-.-e -si è preteso di; l'enorme aumento dei fitti. 
risolverla in famiglia, tra i! * Anche per i pensionati la 
democristiani al governo e iJCISL ha mollato. Dai nove 
democristiani della CISL. Al;decimi dell'ultimo stipendio 

i non 

soltanto (on parole nuoic- l-.t 
sottoscrizione per « le aree de-
ptesse* è intesa a rafforzare 
l'apparato clericale per di­
stribuire propaganda gover­
nativa a (hi chiede terra e 
strade e «mole: la fli-crinu-
nazione fa/io-a è *lat.i ini pie-
naia per impedire la «olul.tnc-
tà popolare dopo li- n o - n 
tragedie: »on<» (onuniiai ! •» ..Ielle 
Minato dmieno dei fond; ne-f 
ce*.*ari per i lavori piti iirnrnt; 
e il mancato rispetto dri!: im­
pegni assunti di fronte al P<*r-
taaieoio. Infine, ecco, di fronte 
al vasto moto di di«cus*ionc 
e di intesa fraterna, la scomu­
nica per il movimento demo­
cratico e l'invio di missionari 
per illuminare ì meridionali. 
jccn«ati di e«.»rre i-.rnor.itm 
li non albernarc nel loro t mi­
ri nc»»un.i gratitudine verso 
t' jrivcri'ii t h e r innova •• L I 
"i : . intni . i nn.i voliH !«• -ut 
promc»»c. 

, sotto. 
; Non s.ii-à superfluo r i c o r - h ' P : , r , a r , i aument i dei prc /z 
' l a i - -he «aie accordo i r - c o n - ' d c i , c ' N a z i o n a l i * sempl ic i e | 
'trerà in Par lamento le crit iche! , ,F'° esportaz ione , de l l e » \ l -

soltanfo della CGIL e d e l - ! f a - *1«"!it' « A f r i c a » In pari 
t empo e s tato predisposto nn 
aumento del canone per le ra-
dioaudiz inni che verrebbe por­
tato dal le at tual i 2.6-V) lire a 
l.hhO lire annue . Si s tadia in­
fine o n a u m e n t o del l ' imposta 
erariale sa i pubblici spettacoli 
e *si può s in d'ora Riorare che 
i proprietari de l le sale cine­
matografiche si r i faranno au­
mentando a loro volta ì prez­
zi -lei bigl iet t i . \ qnestn nro 

! nos i lo \ a r icordato rhe i l i e 
I irrren? i s v v s m da lem no m i 

Parlamento -i vorrebbe ri- .conglobato, che- e 
servare ia funzione di una'cazione comune 

» Sono certo — ha concluso} morie di Wilma Afontrsi. Se 
Di Vit tor io — che la g r a n d e ; u n significato può avere, in-

ia r ivendi- m a ^ a dei pubblici d;penden- fatti, la concessione della l i ­
di tutti i ;ti d'Itaba -Ì affermerà sem-; berta provvisoria ai due mag-

',\ maech.na da voto. Ma di que-j pubblici dipendenti, '.'accordo; pre p:ù unita e compatta.; a ion imnnlatt. è che Sepe e 
r sto parleremo a'ia Camera; in questione limita le pen- nella difesa dei propri iegit- ; suoi collaboratori sono pro-

~~ ... , J, - L l - ' — - : — ; - : J- — : j - - ' - ; i «=- babilmente munti alla con­
clusione delle indagini e non] 

vile inis-:ondrie di deputali e 
senatori governativi uomini e 
donne guardano la realtà con 
i propri occhi e vogliono in-
Kndere con la propria mente. 
Intesi i problemi , vi»ic le so­
luzioni po-«i lnl i e s s i , non -I 
H I ontt-nl.irio d i ' d-pelf . ire . 
Qin-- io i- il M o v i m e n t o «Iella 
-indurita. ( | i irsto r Io «4 opti 

noi «ahi-; 

<I;I;.I 1 
- io ( h 
e I anfani. Noi no 
Marno 1 contadini, nli operai. 
1 piccoli produttori, eli intcl-
lettnali. i braccianti e i pa­
stori che si incontrano: chi 
ha imparato dalla propria e-
«prrivnza. chi vuol capire e 
andare avanti non ci può spa-
vintarc. Di qne*ii nomini e 
• li -ìm -te d o n n e noi « iamo «taf: 
.n rj 14—11 anni i « n m n a s n i di 
'mia e ili -ncrif icio. !o s.irr 

l i ' Y s t i l n i! n~npo*?to di abo-r.indi a-seiiiblet- di C-i-
ib Napol i ed e di quc-j*i r<. •-, r iduzione FA'VI, di cui 

h a n n o paura -•(rlh.i j h»nrfi -i-ino * lavoratori . 
Non ci consta che il mini­

stro socialdemocratico delle 
Finanze abbia fatto la più 
piccola obiezione a un simile 
piano di aggravamenti fiscali 
contro i pìccoli contribuenti. 
Si ha notizia invece che Tre-
melloni. in seguito alle riven­
dicazioni avanzate dai sinda­
calisti della l'IL. *i è recato 
da Saragal e ha minacciato le 
dimissioni ne! caso in cui so­
cia ld»*mocr.itici e repabblic.in* 

Malgrado gli anatemi, no 
mini e donne di ogni parte s 
intendono, malgrado le predi­

mi ,ui« «ira [x**-< bè 
intorno procreili»»:a 
-ia liliero ne! 
la lilicrià di 

progr» 
tutta Italia. 

1 \ I e / / o - , n o n •'•*"v"c"'r»o le proposte de' 
j o i e r n o . v iranat è r iuscito a 
farlo recedere dal suo propo 
s i lo impegnandosi a premerc 
still.i l'IL perche segua la CISL 

a v v e r o e . 
so «• tjel-

GIAN'CABLO PAJETTA sulla via della capitolazione, g l io 1955, m a anche allora 

« Tutti i dipendenti pubblici sioni ai nove decimi degli 
e tutta l'Italia hanno corti- otto decimi della retribuzione 
pre.-o che ia situazione de- (artificio inventato per per-
terminatasi nel Paese e nel f mettere alla CISL di conti-
Parlamento è tale che. se Ia{ 
CISL avesse mantenuto fede 
ai propri impegni e ai votìt 
espressi esplicitamente dai 
suoi stessi organizzati — co- ' 
me dovrebbe fare ogni orga­
nizzazione effettivamente de­
mocratica — questa volta eh, 
statali avrebbero potato ot- ' 
tenere :*accoa".irr.ento ir.?e-'; 
graie rieiie loro corr.un. r;-
venclcaz.on'. rrìT.irr.e. ie q~.a'i 
.-or.o o.:remo20 moderati.- e 
assoiutarr.ente 2:u?t;f.cate. 

* Con '/accordo annjr.c.ato. 
invece. ;ì congiobamento v:e- l 
ne ritardato di un anno e 
mezzo, con una perdita ?en-j 
sibile per i pubV.ic: dipen­
denti. dato che ie 5000 lire, 
graduabili, vengono concesse. 
come assegno integrativo 
straordinario e quindi non 
pensionabi'.e e con tutte le 
conseguenze nesative che de ­
rivano per quanto concerne 
gli scatti, i! lavoro straordi­
nario. i! lavoro a co"imo. 'a 
tredicesima men>ii;tà e ia 
.^venTiTaie indennità d; i . q j . -
dazione. 

« Il conglobamento sarebbe 
effettuato soltanto dal I. lu 

timi m'eres-i sotto :a bandie­
ra delia grande organizza­
zione unitaria dei lavora­
tori ». (Continua in par. C. col.) 

Primi successi del tesseramento 1955 nel PCI 
In lettere e te legrammi inviati alla Dire­

zione del PCI e al compagno Togliatt i hanno 
romani* afo «li aver terminato 11 tessera­
mi rito al rartito per il I9-»5 le s e s n m t i 
S t . / . IOM: 

Mascaluria (Cataniai. R e m i n o (Arezzo), 
Villa < eccolini Maccio lU. Monteol ivo . San 
( lautlio e Caval l ino (Pesaro). S. Giovanni 
Surrt iu tCaxIiari). Canto. « i febbraio ». 
Civello. Lurate e Socco (Como). S. S a l v a ­
tore (Forlì). Campotto e Bando (Ferrara). 
.Ne di Genova (tre sez ioni ) . Boschi di Bar-
bania (Torino). Quinta Sez ione di Ave l l ino . 

Oltre ad aver completato il tesseramento 
1.» sezione di Vada (Livorno) ha reclutato 
33 rompaimi. , a sez ione Santorv» (Vicenza) 
ne ha reclutati 10. San Pietro Camplano 
It'avcnnal 1. San Costantino Calabro lt a-
lan/aro) ?t le «czinni di Flumirel ln e Trr/n 
di \qu i l e ia (t'itine) hanno reclutato rispet­
ti j m c n l c I donne IO compagni e 3 (Invanì 
' j srfinnr di ( .nocca (Rovigo) j-a rcrlutat" 
". nuovi compagni . I.i sezione di Kanritrlll 
( P c a r n ) ne ha reclutal i IO. la srfinnr Sti­
fone (Terni) 3. Pavul lo (.Modena) 30. le 

sezioni di Sandolo e Albrrltincn (fcrrara) 
6 compatn i ciascuna ' 

Numerose sono le CM.I. l 'Lr. che hanno 
terminalo il Irsseramento e reclutai»» nuovi 
compagni: 

Cel ia la T-B di Pienza (Siena), cellula fem­
mini le Fir (Forino) n. 18 femminile di San 
Marino t a r p i (Modena) con 4 nuove c o m -
pattne ref luiate , n- II femminile della stessa 
.sezione con 5 reclutate, cel lula del l 'Imam 
di Vasto (Napoli), cel lule « Renato Borimi » 
e « Gina Bordimi - di Bainolo (Reggio 
Emilia), la cellule a Modena tra le quali 
2 delle Fonderie Riunite. 5 dell'Ansaldo 
mrrraniro a Genova. J0 del Cantiere Na­
vale. 10 della fonderia. 3 del Coke e 1 della 
Bruzzo a Settri (Genova). 2 cellule di fab­
brica a tomo. 7 cellule della sezione Carini 
a I-orli 6 cellule di Filo d'Argento e Z di 
Itnnilrnn (Ferrara). 

A Ciltagironr (Catania) IO ex iscritti «tei 
MM hanno aderito al PCI. A Cerinola 
(Foggiai 1.000 comra;ni hanno già- rinnovato 
la tessera e a Napoli 10400. 

Riloniiiiio 
ni polli lui io 

l tor-cnn.i o i n i c r v c . u n 'te.-
i n i. S.tr.i^.it >n ci ite s.i il. \Jj.'> 
Mv"i: i-.u.» e ili l ' .cro l ' icemn , 
attui tt.i .i.lf l o l o n n e dc!..i vi.-
v , i vieni:ili iti . i • (r.tutir: i •, 
s u f i , e r u i pr : ti .1 v i i ta i' Ict -
tuie , l'i .reil.'vi e l ilirM, i l te'.l 
sti>tt'iitit.1 .•, .;. <oi i n / ì , ipie i l 
ilei pet i . . tu i> 1 e r -u i n / c 
i le . l ' ini l . i^ìae isti m i ir i .u . l 
m o n e ili \ \ lima Monte , , •.eli­
c o n o r i v e n i t e :n b i i . u i . M o n ­
tagna e Piccioli i. S p r . i r o e 
l 'o i i to , P a v o n e e S i c l u , e tu l ­
li j;!i altri pcrion.14^1 ben miti 
•il pubblici», vendono ulc. i ' -
m c n i c acconiunat i ne !.i dehti:-
z i o n e di « uomini ile.l.i d e m o ­
crazia », e a»surti a Minbo.o ih 

I I 14! Ilo 
// sujtuir Sunnjiil. ulunni 

Inllitra vtce-prextilenlr del 
(."iisn/lio della Hcpuhlilirn. 
lui .icntto un articolo per 
esaltare le /ululile fiifiire dei 
priiUtipmisli dell'alfare Mori­
tesi (clic l'agenzia torial-
d e morra lira II orna ha de fi­
nito ieri « gli uomini della 
tli'inocrazin »> e per procla­
marne l'innocenza senza at­
tendere il giudizio del Ma­
gistrato Val la pena di ri-
i ordaie che cosa è dello nei 
lini liinrnli ufl'iriali. a pro­
posito di uno ili questi 
- vessilli > della ilemnrrazia 
fienili - soeialdemorratira: 
/"«;»• Montagna, 

Sei rapporto del rolnn-
nrllo dei Carabinieri Pom­
pei sono elencali innanzi 
tutto i ni oli e filici « affari » 
e i trascorsi di pregiudica­
lo comune del falso mar-
rlieve; e poi si ttgie: < / / 
Montagna era liso dar-' con­
vegni a donar di dubbia 
moralità a scopo di sa-ldl-
sfarr i piaceri e la libìdi­
ne di tante personalità del 
nmriih, iiolitiro ilei trtntiO 
l fascista - n. '/. r ) . Presso 
•ìli atti della lortdc tfne-
-iliirn a corico del Monta­
gna si rileva: fu notoria­
mente una spia dei tedeschi. 
confidente dcUTffìcin poli­
tico della Questura di Ro­
ma e agente sovvenzionato 
dell'Onra >. Sella relazione 
del ministro De Caro, che 
svolte la nota inchiesta am­
ministrativa. liliali nrece-
'l'-nli del Montoi/nn <;'-rr. 
richiamali punto per pun­
to. Saraqat non <•',- ,-he ti 
re. tu trc'iliere i tuoi ,'-nr 

u;\ muito rc^.me. Propri.> per 
tutto queito. però, n<n s e ita 
ci.tare .1 definire l 'n-eri ent • 
il. Sminai tra i zi is ut !. e 
iSijr't.cJtor . 

ìalatt i la po>:/.one . i j q u ' . o -
e.ibtic assunta da Sarj<;jt, e 

si da turri coloro che di lui 
servono o che e^'i serve, d.-
mostra in pr.mo luojo che lo 
attuale gruppo dirigente non 
H.» .rapito nulia della le/.or.e 
••cnuta^li dai comurKsri. Q u n -
do ;! « CJSO So:»tu » venne alla 
ribalta, i comunisti, r.dl'.itte^a 
che ia verità ven:s,e a . s cr : i ' i . 
lospescfo :. compagno I Ù J Ì I - ' 
da o;ni carica e a t f - i t à ^e 
Partito. Si trattava e s: " i " i 
Ji un caso i n d i r i j j i ' e e re:-
sonale non accertato, il ca­
rattere pr.vato. scn/ i ; . J . * . 
vincolo di natura poli: c i . ve­
nuto in luce d' rr.pro-.--.- ;.s . 
con siranc o r a r t i t s r t o n m 
diradate. Cionond -rser..-> .'or -
n-.onc pubblica r:ceve;-e 
giro J: poche *ire la ZI-Ì-.T : 
cVie era in d.r ::o d- e, z:~-. 
contro ozn. >o;~e:-o e!. c — ^"t 
P-litiche. 

Il i:.-e-pres.Jer.:e ifei Orr.-
•>i;l:o Sara;ai a- n e :.-.'• ecc t i 
modo opposto a c a d l o ce : cn-
munis:i. Egli si lanca ;.-. carr-
po aperto a coprire ie c o r ? 
e la corraztonc non ÌO'Z2.T.-I 
dei singoli p-otajor.-s;: de. ci^ 
Monte*:, ma di ta::o an m^~-
ào. Lo t'a a corpo rrevr-s, 
»er./a p.ù frsn: .n o :>'" r.e *--
t u o m r o . o. Anr c*a sce l i " . -
r ÌTTIJ : la corraz.^rre. e .-<- -
rinze di', e :ndiz - : ce . ZÌ'Ì-
z> 1 ;r: s - Mor.ra^r.a. e « zzrr-
p acenze arani:n:»ratiT; ». .-« 
omertà Jt:.a po!iz--a. ie .nre--^ 
e le sprcnlazictt: eornz.-:: «ii 
dlz~.z.tr::: j'snjocriiiiaai cx>n sre -
|:ad:cati corrroai, ì TCzerAZi 
«mrativo di occultare rarro 
q\3«to eoa Tia^rvenro dd po-
rere polinoo. a una ««dica iin~ 
:A*»a vovTertkrice». Fxlv.t'ca e 
volenra le d*cii:orn del ; u-
c! ce istrartors. Drir.cntica pe:-
s-isi. a;l.a feria, dì aver $:.» 
artrba :c* a.i'on. Faafani ix 
« i aiss'tca mac:H'nazione» O Ì ; Ì 
i:-r"c.j.:a al prof. Soii/.u! j 

Scirro questo proéio, c'è da! 
esi^.-e grati all'ori. Saraqat. Il 
suo incredibile interrento crea 
oaa divriralnarwnx bea cibi* 1 

- A* 
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